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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
LUCIANO CIOCCHETTI

La seduta comincia alle 12.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata oltre che attraverso la resocontazione
stenografica anche attraverso la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Audizione sulle linee programmatiche del
Ministro per le disabilità, Alessandra
Locatelli.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca,
ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del
Regolamento della Camera l’audizione sulle
linee programmatiche del Ministro per le
disabilità, Alessandra Locatelli.

Avverto che alla luce di quanto stabilito
dalla giunta per il Regolamento della Ca-
mera i deputati possono partecipare all’o-
dierna seduta in videoconferenza. Ringra-
zio il Ministro Locatelli per la sua dispo-
nibilità.

Faccio presente che all’intervento del
Ministro seguirà il dibattito, con intervento
per ciascun gruppo parlamentare per non
oltre cinque minuti ciascuno. Potranno in-
tervenire anche più deputati per gruppo,
restando sempre nell’ambito dei cinque mi-
nuti complessivi, a cui seguirà quindi la
replica del Ministro.

Cedo quindi la parola al Ministro Loca-
telli.

ALESSANDRA LOCATELLI, Ministro per
le disabilità. Grazie Presidente. Buongiorno

a tutti, anche ai deputati che sono collegati,
e saluto anche tutti i funzionari presenti.

Grazie per questo invito, che mi offre
l’opportunità di intraprendere un percorso
di dialogo e scambio proficuo con gli ono-
revoli parlamentari di questa Commis-
sione.

Prima di entrare nel merito degli obiet-
tivi prioritari del mio mandato, desidero
brevemente rammentare i contorni gene-
rali delle funzioni che mi sono state dele-
gate in qualità di Ministro per le disabilità.

Coerentemente con l’ampiezza di questa
materia e la sua valenza trasversale, il mio
ruolo sarà quello di promuovere e coordi-
nare le politiche del Governo volte alla
tutela e all’attuazione dei diritti delle per-
sone con disabilità, nell’ottica di favorire la
loro piena inclusione, l’effettiva partecipa-
zione sociale e l’autonomia. Il riferimento
all’inclusione delle persone con disabilità
come priorità trasversale è presente anche
nel Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), nelle varie missioni in cui lo stesso
si articola.

Anche qui la direzione seguita è quella
tracciata dalla Convenzione ONU sui diritti
delle persone con disabilità che, come re-
cita l’articolo 1, ha lo scopo di promuovere
e proteggere il pieno e uguale godimento di
tutti i diritti umani e di tutte le libertà
fondamentali da parte delle persone con
disabilità, nel rispetto dei principi generali
di dignità intrinseca, autonomia indivi-
duale, non discriminazione, accessibilità uni-
versale e piena ed effettiva partecipazione e
inclusione delle persone con disabilità. Nella
prospettiva della Convenzione ONU le per-
sone, soprattutto quelle con necessità di
maggiore intensità di sostegni, hanno biso-
gno di realizzare il proprio progetto di vita
attorno ai loro bisogni, che sono talvolta di
tipo sanitario, medico o assistenziale e altre
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volte di tipo sociale, ricreativo o affettivo.
Ma la persona è una e ha bisogno che tutto
si integri e ruoti intorno ad essa.

Per favorire questo cambio di prospet-
tiva è indispensabile che le politiche in
materia di disabilità siano costantemente
coordinate tra loro e abbiano un ampio
raggio d’azione che ricomprenda, appunto
in modo trasversale, le competenze dei
diversi ministri e dicasteri coinvolti. Indi-
spensabile sarà il coordinamento con il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, che riguarda i temi centrali per la
tutela dei caregiver familiari, di inclusione
lavorativa, il Dopo di noi, la revisione del
sistema pensionistico e il piano sulla non
autosufficienza.

Promuoveremo e tuteleremo il diritto
delle persone con disabilità negli ambiti
che riguardano la salute, come quelli rela-
tivi all’aggiornamento del nomenclatore e
delle relative tariffe degli ausili e delle
protesi, all’integrazione sociosanitaria e la
gestione domiciliare delle cure e delle pre-
stazioni correlate, in particolare per le per-
sone con malattie cronico-degenerative, ma-
lattie rare e malattie oncologiche.

Voglio menzionare anche il progetto
DAMA per l’assistenza medica avanzata
delle persone con disabilità, un progetto
che ho intenzione di valorizzare e soste-
nere perché risponde ai bisogni di salute
delle persone con disabilità, in particolare
intellettiva e con disturbi dello spettro au-
tistico, attraverso un protocollo di acco-
glienza e cura avanzata nei contesti sani-
tari e sociosanitari, in modo da definire
percorsi adeguati ma anche evitare ricoveri
non necessari che spesso sono traumatici
per le persone con disabilità e le loro
famiglie, ma anche dispendiosi per i sistemi
sanitari.

Presteremo attenzione agli aspetti che
coinvolgono famiglia, pari opportunità, istru-
zione, formazione e università. Alcuni in-
terventi in questi ambiti sono già contenuti
nella ultima legge di bilancio, come quello
sulle borse di studio e sulla maggiorazione
dell’assegno unico per i figli con disabilità.
Sosterrò inoltre le iniziative del Ministero
dell’istruzione e del merito volte a poten-
ziare il sistema di sostegno all’interno dei

percorsi scolastici, con particolare atten-
zione ai servizi educativi per l’infanzia e
migliorando anche i servizi di assistenza
all’autonomia e alla comunicazione.

Continueremo a promuovere i temi re-
lativi alla mobilità e all’accessibilità univer-
sale, monitorando anche l’attuazione delle
disposizioni in materia di semplificazione,
digitalizzazione e accessibilità agli stru-
menti informatici e tecnologici: processi
che devono essere pienamente fruibili da
parte delle persone con disabilità, come
prevede anche il decreto legislativo sull’Ac-
cessibility Act, che ha recepito la direttiva
europea sui requisiti di accessibilità dei
prodotti e dei servizi. Altrettanto impor-
tanti sono temi quali turismo, sport e cul-
tura, per i quali lavorerò attivamente in
collaborazione con i Ministri competenti.

In questo quadro che abbraccia una
pluralità di materie e competenze opererò
per favorire una presa di coscienza a tutti
i livelli istituzionali, affinché le politiche di
questo Governo siano pensate sin dall’ori-
gine per essere inclusive e volte ad assicu-
rare la piena partecipazione delle persone
con disabilità alla vita sociale, economica,
culturale e politica del nostro Paese. Allo
stesso modo intendo curare i rapporti con
gli organismi operanti in materia di disa-
bilità a livello internazionale, con partico-
lare riguardo all’Unione europea, al Con-
siglio d’Europa, all’Organizzazione delle Na-
zioni Unite. In particolare garantirò la mia
presenza all’annuale Conferenza ONU sui
diritti delle persone con disabilità che si
terrà a New York il prossimo giugno. L’o-
biettivo è quello di collaborare con i Co-
mitati, le Commissioni e i gruppi di lavoro,
anche in sede europea e internazionale, al
fine di promuovere l’adozione delle inizia-
tive necessarie alla formazione della rego-
lamentazione in materia di disabilità e allo
scambio di buone prassi.

Passando adesso all’esame delle linee
programmatiche e degli obiettivi che in-
tendo realizzare durante il mio mandato
ritengo che sia doveroso partire dall’attua-
zione della legge delega in materia di di-
sabilità. Riepilogo brevemente i cinque am-
biti di intervento che presto verranno di-
sciplinati e trattati nell’ambito di altrettanti
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decreti legislativi, iniziando dai primi tre
schemi di decreto che sono stati completati
e formalmente trasmessi alle altre ammi-
nistrazioni statali coinvolte per l’acquisi-
zione dei concerti in questo mese di gen-
naio del 2023.

Un primo decreto legislativo riguarderà
l’istituzione del garante per i diritti delle
persone con disabilità. Lo schema di de-
creto che qui anticipo nei suoi punti essen-
ziali, attribuisce al Garante la natura di
organismo indipendente di garanzia e gli
assegna competenze incisive e ben definite,
legate tra l’altro al contrasto dei fenomeni
di discriminazione subiti dalle persone con
disabilità e alla vigilanza sul rispetto dei
loro diritti. Il Garante potrà raccogliere
segnalazioni, svolgere verifiche, richiedere
informazioni e proporre raccomandazioni
o accomodamenti ragionevoli idonei al su-
peramento delle criticità riscontrate.

Il secondo schema di decreto legislativo
prevede un tavolo istituzionale per la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni sociali (LEPS) in favore delle per-
sone con disabilità. Si procederà quindi
alla ricognizione delle prestazioni sociali e
alla predisposizione di linee guida finaliz-
zate all’individuazione dei LEPS in favore
delle persone con disabilità. Le ricognizioni
costituiranno la base delle successive scelte
di indirizzo politico e saranno funzionali
anche all’ottimale implementazione degli
interventi sui nostri territori.

Il terzo schema di decreto ha come
oggetto la riqualificazione dei servizi pub-
blici per l’inclusione e l’accessibilità. Le
novità principali su questo fronte riguar-
deranno l’individuazione presso ciascuna
amministrazione di una figura dirigenziale
preposta alla programmazione strategica e
alla piena accessibilità fisica e digitale, con
un’attenzione particolare anche alla parte-
cipazione del mondo associativo nel pro-
cesso di predisposizione del Piano integrato
di attività e organizzazione.

Infine, abbiamo i decreti legislativi che
tratteranno rispettivamente dell’accerta-
mento delle condizioni di disabilità e la
revisione dei suoi processi valutativi di base,
e della valutazione multidimensionale della
disabilità e la realizzazione del progetto di

vita individuale personalizzato e parteci-
pato. Si tratta dei decreti maggiormente
rappresentativi del cambio di prospettiva
che in questo momento stiamo vivendo e
che richiedono grande attenzione e uno
sguardo concreto.

Con il primo decreto procederemo a
semplificare e ricondurre a unità le proce-
dure di accertamento delle varie condizioni
di invalidità civile (sordità, cecità civile,
sordocecità e di quelle previste dalla legge
n. 104 del 1992). La procedura di ricono-
scimento della condizione di disabilità deve
essere unica e incentrata sulla persona,
come detto in apertura.

Il secondo decreto riguarda invece la
redazione del progetto di vita, nell’ambito
del quale devono trovare puntuale defini-
zione e coordinamento i vari interventi a
sostegno della persona con disabilità, an-
che quelli già singolarmente garantiti dalle
specifiche normative di settore. Tra gli obiet-
tivi principali di questo decreto vi è anche
quello di consentire, una volta redatto il
progetto di vita, la sua immediata attua-
zione attraverso il budget di progetto, ba-
sato sulla definizione qualitativa e quanti-
tativa delle risorse umane, professionali,
economiche, strumentali e tecnologiche, che
possono attivarsi con servizi o sostegno
informali, anche valorizzando l’apporto e
l’attività di amministrazione condivisa del
Terzo settore.

Quanto allo stato d’avanzamento dei
lavori, ricordo che il Ministro Erika Stefani
ha istituito nel febbraio 2022 una commis-
sione redigente con il compito di predi-
sporre i decreti legislativi, una commis-
sione che ho ritenuto di mantenere per il
completamento del lavoro di stesura dei
primi tre schemi, preliminare alla defini-
zione dei testi normativi e all’iter procedi-
mentale di approvazione previsto dalla legge.
Come dicevo, la commissione redigente ha
ultimato la predisposizione dei primi tre
schemi di decreto che sono stati inviati per
l’acquisizione dei concerti dopo la condivi-
sione con le maggiori federazioni delle as-
sociazioni che rappresentano il mondo della
disabilità, la Federazione tra le associa-
zioni nazionali dei disabili (FAND) e la
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Federazione italiana per il superamento
dell’handicap (FISH).

Per quanto concerne gli schemi di de-
creto sulla valutazione di base e sulla va-
lutazione multidimensionale, nella consa-
pevolezza della portata innovativa dei pro-
getti di riforma, stiamo istituendo appositi
tavoli che analizzeranno ogni singolo pas-
saggio e verificheranno, unitamente ai sog-
getti che a vario titolo saranno coinvolti
nella fase attuativa, la funzionalità della
riforma e la sua capacità di intercettare
realmente i bisogni delle persone con di-
sabilità. L’operazione non potrà comunque
prescindere da una preliminare fase di
sperimentazione in alcuni territori del Pa-
ese, al fine di prevenire, successivamente
alla definizione di un assetto normativo
rodato e concretamente attuabile, proble-
matiche di vario genere.

L’emanazione dei decreti è collegata a
una specifica milestone nell’ambito del
PNRR, funzionale in particolare all’attua-
zione della Missione 5, Componente 2, Ri-
forma 1 che ci impone particolare atten-
zione al rispetto dei tempi nell’esercizio
della delega. Lo stesso PNRR chiarisce che
l’implementazione della riforma dovrà re-
alizzare pienamente nell’ordinamento i prin-
cipi della Convenzione ONU sui diritti delle
persone con disabilità. I principi sanciti
dalla Convenzione costituiranno quindi la
base sulla quale i decreti legislativi di pros-
sima emanazione andranno ad appoggiarsi
costituendone, è questo l’obiettivo, la decli-
nazione.

Revisione delle procedure di accerta-
mento, progetto di vita e valutazione mul-
tidimensionale saranno gli strumenti che ci
aiuteranno ad attuare i principi generali
dell’autonomia, dell’autodeterminazione e
quindi dell’indipendenza delle persone con
disabilità. Con l’istituzione del Garante vi-
gileremo anche sull’attuazione del princi-
pio di non discriminazione, con una parti-
colare attenzione ai fenomeni di discrimi-
nazione multipla e intersettoriale, che pur-
troppo colpiscono ancora troppo
frequentemente minori e donne con disa-
bilità. Il contrasto alle discriminazioni pas-
serà anche dalla cultura della progetta-
zione universale, altro caposaldo della Con-

venzione ONU, fatto non solo di abbatti-
mento di barriere architettoniche e
sensopercettive ma anche di capacità di
progettare servizi, luoghi fisici e virtuali
fruibili da chiunque; immaginando anche
percorsi sempre maggiormente qualificanti
per la formazione dei professionisti e per
chi opera in questi settori a vario titolo.

Direttamente collegati a questi temi è
poi l’azione dell’Osservatorio nazionale sulla
condizione delle persone con disabilità, isti-
tuito con la legge del 2009, che opera allo
scopo di promuovere la piena integrazione
delle persone con disabilità, nel rispetto dei
principi sanciti dall’attuazione della Con-
venzione ONU. Nei primi giorni di man-
dato su mia proposta è stato emanato un
decreto che proroga per ulteriori tre anni
l’Osservatorio assicurandone la prevista con-
tinuità di azione. È comunque mia inten-
zione migliorare il regolamento di funzio-
namento dell’Osservatorio in tempi brevi,
così come richiesto anche dalla Corte dei
conti in sede di registrazione del decreto di
proroga, per attribuirgli maggiore incisività
e renderlo uno strumento operativo e fles-
sibile in grado di intercettare temi, appro-
fondire questioni e proporre azioni con-
crete; ciò anche in vista del prossimo pro-
gramma di azione per la promozione dei
diritti e l’integrazione delle persone con
disabilità, la cui adozione è prevista con
decreto del Presidente della Repubblica, su
mia proposta, sentita la Conferenza unifi-
cata. La predisposizione del programma
rientra infatti tra le competenze dell’Osser-
vatorio e costituisce uno strumento impor-
tante per l’individuazione di obiettivi, linee
di intervento e azioni prioritarie per l’in-
clusione delle persone con disabilità.

Un tema centrale che voglio rimarcare
rispetto alle politiche che riguardano il
mondo della disabilità è quello relativo al
confronto con gli enti del terzo settore.
Considero la sussidiarietà orizzontale, la
coprogrammazione e la coprogettazione le
uniche vie possibili per garantire ascolto,
capillarità nell’intercettare i bisogni e va-
lorizzazione dei risultati e delle energie di
istituzioni, volontari e famiglie e di tutti
coloro che concorrono a realizzare progetti
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mirati e capillari per il benessere delle
persone più fragili e in generale per tutti.

Oltre a incontrare istituzioni, enti e as-
sociazioni e a visitare strutture in tutto il
territorio per comprenderne l’attività, la
capacità innovativa, il valore ma anche la
problematicità, ritengo indispensabile la co-
stante interlocuzione con le federazioni delle
associazioni maggiormente rappresentative
del mondo della disabilità (FAND e FISH),
ma anche con tutti gli altri interlocutori
che nei diversi contesti territoriali realiz-
zano progetti mirati all’inclusione sociale,
lavorativa, scolastica e ricreativa delle per-
sone con disabilità. Il dialogo con le asso-
ciazioni sarà prezioso anche per interve-
nire, in maniera efficace e con misure di
sistema condivise, sugli altri temi prioritari
che caratterizzeranno il mio mandato; mi
riferisco per esempio alla tutela dei care-
giver familiari, all’inclusione lavorativa e al
Dopo di noi.

Partendo proprio dai caregiver familiari,
voglio ribadire quanto ho già avuto modo
di esporre in Assemblea a novembre, in-
tervenendo su un’interpellanza specifica sul
tema. Dobbiamo dare una risposta ai ca-
regiver familiari, non solo perché ce lo
chiede l’ONU ma perché è fondamentale
sostenere i nuclei familiari che amano e
curano, e che da troppo tempo attendono
un riconoscimento. I compiti di assistenza
e di cura che gravano sui caregiver familiari
sono quotidiani, inderogabili, implicano im-
pegno fisico ed emotivo, immensi sacrifici
in termini di rinunce personali, tempo e
scelte di vita; ma queste persone non vo-
gliono essere sostituite in questo grande
compito, chiedono di essere sostenute e noi
intendiamo farlo con un provvedimento
che sarà condiviso dai Ministeri competenti
e del quale vigilerò direttamente il per-
corso.

La mia azione politica sarà quindi fina-
lizzata alla definizione di un assetto nor-
mativo che riconosca finalmente il ruolo di
assistenza e di cura svolto dai caregiver
familiari, individuando le necessarie forme
di tutela ed evitando che il sistema di
sostegno della persona con disabilità con-
tinui a ricadere interamente su di essi. In
quest’ottica il mio impegno è quello di

strutturare un disegno di legge che il Go-
verno possa portare all’attenzione del di-
battito parlamentare e che sappia fare te-
soro dei preziosi contributi che negli ultimi
anni diverse associazioni hanno consegnato
alle Commissioni competenti di Camera e
Senato.

L’obiettivo, sul quale credo siamo tutti
d’accordo, è quello di riconoscere il ruolo
del caregiver familiare e soprattutto di met-
terlo al centro del sistema integrato dei
servizi dedicati alla persona con disabilità e
ai suoi familiari, garantendo anche un do-
vuto riconoscimento ai caregiver familiari
conviventi.

Passando poi al tema del Dopo di noi e
dell’inclusione lavorativa, lavorerò per esten-
dere e diffondere su scala nazionale il
cambio di visione, che in alcuni territori è
già in atto con risultati tangibili e virtuosi.
Dobbiamo essere consapevoli del fatto che
ognuno di noi ha una competenza, un ta-
lento e un valore aggiunto per le nostre
comunità; il cambio di prospettiva è già in
atto e spetta a noi contribuire a diffonderlo
e a sostenerlo. Ogni persona ha un proprio
valore, una competenza, una capacità da
mettere al servizio dell’intera comunità.
Per questo ogni persona reca con sé una
grande opportunità per il mondo del lavoro
e questa opportunità va colta.

Per attuare quanto descritto è chiaro
che serve una revisione della legge n. 68
del 1999 e il concreto riconoscimento delle
varie forme di organizzazione del lavoro
che negli anni hanno saputo dare risultati
concreti, dedicando una particolare atten-
zione anche ai percorsi sperimentali che
riguardano le persone con disturbi dello
spettro autistico.

La dignità di ogni persona si crea con la
dimensione abitativa, oggi riconosciuta dalla
legge sul Dopo di noi, e con la dimensione
del lavoro, diritto sancito dalla Costitu-
zione per tutti. In questi ambiti assume
un’importanza fondamentale il progetto di
vita individuale personalizzato e parteci-
pato, del quale abbiamo parlato prima a
proposito della legge delega.

Nel progetto di vita devono infatti avere
rilevanza i percorsi di formazione e di
progressivo avvicinamento al mondo del
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lavoro, e di costante supporto in costanza
di esso con il coinvolgimento di figure spe-
cialistiche. Al tempo stesso devono trovare
definizione le misure per rendere sicuro il
progressivo distacco dalla famiglia di ori-
gine e per garantire soluzioni abitative con-
sone ai desideri e ai bisogni di ciascuna
persona con disabilità.

Su questi grandi temi, che considero
priorità (vi ripeto caregiver, Dopo di noi,
inclusione lavorativa) sto istituendo dei ta-
voli di lavoro con il mondo delle associa-
zioni e degli attori coinvolti, dai quali na-
sceranno presto proposte e soluzioni con-
crete da portare all’attenzione degli altri
dicasteri competenti.

Concludo passando in rassegna le altre
riforme e azioni che ho intenzione di por-
tare avanti nell’arco del mandato in paral-
lelo a quelle sopraccitate.

È fondamentale immaginare, all’interno
del percorso di azioni e riforme, la revi-
sione del sistema pensionistico. Come è
noto la Corte costituzionale ha riconosciuto
agli invalidi civili totali, ai ciechi civili, ai
sordi, ai titolari di pensioni di inabilità
previdenziale un incremento economico in
proporzione alla fascia reddituale, dal quale
sono però rimasti esclusi gli invalidi par-
ziali con una percentuale di invalidità dal
74 al 99 per cento. Dobbiamo quindi assi-
curare un effettivo incremento delle pen-
sioni di invalidità a tutti, a garanzia di una
vita dignitosa per le persone con disabilità
e per le loro famiglie. Per questo ho inten-
zione di iniziare una concreta interlocu-
zione con tutto il mondo delle associazioni
maggiormente rappresentative per avviare
un possibile percorso insieme al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e al
Ministero dell’economia e delle finanze.

Presteremo un’attenzione particolare an-
che al tema delle statistiche e dei dati sulla
disabilità, che in molti casi sono ancora
assenti, frammentati e di difficile lettura.
Anche su questo fronte cercheremo di ri-
comporre e raccogliere le informazioni, con-
sapevoli che sarà un lavoro arduo ma si-
curamente utile per mettere a punto azioni
politiche mirate, precise e più specifiche.

Faccio anche un cenno all’attività di
promozione del Contrassegno unificato di-

sabili europeo (cosiddetto CUDE) e della
Carta europea della disabilità, che è mia
intenzione sicuramente continuare a pro-
muovere. Per il CUDE e la piattaforma
internazionale delle targhe associate, in par-
ticolare accompagneremo i Comuni nella
fase attuativa affinché aderiscano e confe-
riscano i dati in loro possesso. Ho di re-
cente incontrato il presidente di ANCI, An-
tonio Decaro, e il vicepresidente Stefano
Locatelli, per proseguire un ragionamento
già iniziato in passato e che ora si deve
trasformare in una condivisione concreta
su questo tema, a garanzia del diritto di
mobilità su tutto il territorio nazionale
delle persone con disabilità e nel rispetto di
un percorso iniziato negli ultimi anni ma
che ancora non è pienamente funzionante.

Quanto alla Disability Card ho inten-
zione di lavorare su più fronti, amplian-
done prima di tutto il campo di applica-
zione a livello nazionale – sono infatti in
corso interlocuzioni con diverse aziende
per i trasporti ad esempio – , procedendo
con la progressiva dematerializzazione e
valutando anche la possibilità con il Mini-
stero dell’interno di un eventuale abbina-
mento alla carta d’identità elettronica.

Concludo con un breve riferimento ai
decreti attuativi che verranno emanati in
questo 2023 e che riguardano da vicino le
persone con disabilità e gli enti del Terzo
settore.

Il primo decreto riguarda i contributi
per il caro-energia, destinati appunto agli
enti del Terzo settore, alle RSA e alle strut-
ture socio-assistenziali, finanziati dal de-
creto-legge « Aiuti-ter », dal decreto-legge
« Aiuti-quater » e dalla legge di bilancio per
l’anno 2023.

Il decreto ha ottenuto la scorsa setti-
mana la « bollinatura » dalla Ragioneria
generale dello Stato e contiamo di partire il
prima possibile con l’erogazione dei con-
tributi, consapevoli della situazione diffici-
lissima che queste realtà stanno vivendo a
causa dei rincari energetici assolutamente
insostenibili. Seguirà anche un decreto spe-
cifico per le IPAB, le Istituzioni pubbliche
di assistenza e beneficenza, in attuazione
dell’articolo 1, comma 366, della legge di
bilancio per il 2023.
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L’altro decreto che arriverà, tra gli altri,
nel 2023 riguarda il Fondo delle periferie
inclusive, è un progetto sperimentale che è
stato finanziato dalla legge di bilancio e che
ci aspettiamo possa portare risultati e mo-
delli positivi, che favoriranno l’inclusione
sociale delle persone con disabilità contra-
stando al contempo fenomeni di margina-
lizzazione nelle aree periferiche urbane
delle grandi città.

In un arco temporale più ampio, e dopo
la conclusione dell’iter attuativo della legge
delega, è mia intenzione inoltre procedere
alla ricomposizione delle disposizioni che
riguardano la disabilità all’interno di un
testo unico, promuovendo anche un’opera-
zione di riorganizzazione dei diversi fondi
che possa agevolare e semplificare l’imple-
mentazione dei progetti di vita e del budget
di progetto, come strumenti di risposta ai
bisogni sanitari, sociosanitari e sociali delle
persone con disabilità.

Sicuramente c’è qualche aspetto da ap-
profondire e quindi mi riservo di farlo
rispondendo alle domande e agli interventi
degli onorevoli. Grazie.

PRESIDENTE. Grazie Ministro. Chiara-
mente nella replica potrà aggiungere o dare
ulteriori approfondimenti nel merito. La
ringrazio per l’approfondita relazione e an-
che per gli spunti che ha presentato a
questa Commissione, che è impegnata a
lavorare molto su questo tema che coin-
volge tutti quanti noi.

Adesso passiamo agli interventi dei col-
leghi.

MADDALENA MORGANTE. Innanzi-
tutto desidererei ringraziare davvero di
cuore il Ministro per l’esposizione, per le
linee programmatiche, per la lucidità e
soprattutto per avere affrontato diverse te-
matiche che stanno a me molto a cuore, ma
soprattutto per avere anche espresso i no-
stri valori costituzionali: quali il principio
della sussidiarietà, la solidarietà, il valore
della dignità, il valore della persona. Mini-
stro, una frase che ha detto mi è veramente
restata impressa: la persona è una e ha
bisogno che tutto ruoti intorno ad essa.

Credo che sia necessario avere una vi-
sione complessiva a 360 gradi che possa

affrontare non solo diverse tematiche, quali
quelle della famiglia, le pari opportunità,
l’istruzione, le pensioni, il lavoro, ma so-
prattutto che si tenga in considerazione
sempre la pluralità delle materie ma anche
allo stesso tempo le competenze.

Ha accennato anche un punto che a me
sta molto a cuore, quello dell’istruzione, e
ha accennato soprattutto a un grandissimo
problema che purtroppo è ancora presente
da noi, ed è la tematica del sostegno. Si-
curamente avrà avuto modo di vedere l’ul-
timo report Istat sull’inclusione scolastica;
quattro sono i punti che sono davvero
fondamentali secondo me, e sono i se-
guenti.

Il primo, nell’anno scolastico 2021-2022
oltre 207 mila erano gli insegnanti di so-
stegno impiegati nelle scuole italiane così
suddivisi: 200 mila per la scuola pubblica
statale e 7 mila per la scuola non statale.
Un primo punto che credo necessiti di una
grande riflessione, per la diversità e la
disparità di trattamento che il sistema at-
tualmente offre per l’impiego presso la
scuola statale pubblica e presso quella pa-
ritaria.

Il secondo punto invece riguarda que-
sto: sempre dal report Istat sull’inclusione
scolastica degli alunni con disabilità, risulta
che ad un mese dall’inizio delle lezioni il 14
per cento degli insegnanti non risultava
ancora assegnato. Questo secondo me è un
altro dato che fa molto riflettere. A cui si
aggiunge un altro dato, che per quanto
riguarda i docenti, più di 70 mila, ossia il
32 per cento, non hanno una formazione
specifica ma sono stati impegnati nelle classi
frequentate da alunni con disabilità per far
fronte a una vera e propria carenza strut-
turale per quanto riguarda le figure spe-
cializzate. Si tratta di un fenomeno che è
più frequente nelle regioni del Nord, dove
la quota degli insegnanti curriculari che
svolge l’attività di sostegno sale al 44 per
cento; mentre nel Mezzogiorno si ferma al
20 per cento.

Un altro punto invece riguarda l’altis-
simo numero di cattedre di sostegno asse-
gnate ai supplenti, moltissimi dei quali non
sono formati per la didattica speciale.
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Quello che si è potuto osservare da
questo report è che, mentre il numero dei
docenti di sostegno resta invariato, au-
menta purtroppo il numero dei ragazzi che
necessitano di stabili figure di supporto. In
tale contesto appare totalmente difficile
parlare di continuità didattica di forma-
zione degli alunni disabili e soprattutto di
una vera e propria inclusione scolastica,
cosa che tutti noi vorremmo che si potesse
raggiungere il prima possibile.

L’ultimo punto, e poi mi accingo a con-
cludere; ad oggi sono ancora numerosi i
fattori di disuguaglianza scolastica, anche
con marcate differenze territoriali. Solo
per fare alcuni esempi: nell’anno scolastico
2019-2020 meno di un terzo delle scuole è
risultato completamente accessibile rispetto
alle barriere fisiche; oltre il 40 per cento
delle scuole non accessibili lo è anche per
l’assenza dell’ascensore, oppure perché non
è a norma; così come il 25,8 per cento delle
scuole non hanno bagni a norma per disa-
bili.

Credo che davvero il termine « inclu-
sione » sia una parola che piace a tutti, ma
è estremamente importante che non si svuoti
di un significato ampio, forte, valoriale,
affinché possa essere veramente garantito
il rispetto del fondamentale principio di
inclusione anche scolastica.

Signor Ministro, la ringrazio per l’atten-
zione che sono sicura vorrà dedicare a
questa tematica, che davvero è tanto sen-
tita.

CARMEN DI LAURO. Sicuramente un
primo punto che a me sta molto a cuore è
quello che riguarda il riconoscimento e la
tutela della figura del caregiver; siamo tutti
in attesa di questo provvedimento che ha
un’importanza primaria. Auspichiamo però
che un tema del genere conosca anche un
ampio dibattito parlamentare, quindi sicu-
ramente chiediamo dei tempi ampi della
discussione e soprattutto che si inizi dal
Parlamento.

Per quanto riguarda i caregiver vorrei
fare un passaggio molto rapido su un aspetto
che forse a volte non viene molto preso in
considerazione perché non è tanto evi-
dente, che riguarda i giovani caregiver: se-
condo gli ultimi dati Istat sono circa il 7 per

cento; sono ragazzi nella fascia d’età dai 15
ai 24 anni che si prendono cura dei genitori
o anche di altri parenti che hanno una
disabilità, e questi ragazzi poi finiscono per
avere un carico eccessivo, anche rispetto
alla loro età ovviamente, e sviluppano dei
problemi, dei disagi psicologici o in alcuni
casi vanno incontro all’abbandono scola-
stico. Quindi noi chiediamo un’attenzione
rispetto a questo.

Dobbiamo inoltre parlare dei lavoratori
fragili. I lavoratori fragili durante l’emer-
genza sono stati tutelati e hanno potuto
non scegliere fra il diritto alla salute e
quello al lavoro. Però ora, al 30 giugno,
questa tutela scade, per quanto riguarda le
assenze per malattia. Lo smart working
invece è stato prorogato solo fino al marzo
2023 e soprattutto solo per coloro che
possono lavorare da casa. Quindi sta suc-
cedendo che i lavoratori fragili che hanno
una mansione incompatibile con il lavoro
da casa purtroppo si ritrovano in un limbo.
Ho letto delle testimonianze inquietanti, in
cui si riferiva di aver rinunciato addirittura
a cure salvavita pur di non perdere il
proprio posto di lavoro. Quindi abbiamo
attualmente datori di lavoro che si com-
portano da padroni, fanno il buono e il
cattivo tempo e decidono la sorte di queste
persone che sono già provate dalla vita.
Questo è sicuramente un problema da af-
frontare, anche perché nel vostro pro-
gramma elettorale era prevista una mag-
gior tutela per i lavoratori fragili. Ci aspet-
tiamo quindi su questo punto una maggiore
attenzione e operatività.

Infine vorrei fare un passaggio rispetto
a un tipo di disabilità di cui purtroppo
abbiamo sentito parlare anche dalle cro-
nache odierne; sto parlando della disabilità
psichiatrica. È notizia di oggi che a Foggia
ci sono state delle violenze, degli abusi e
maltrattamenti, anche di tipo sessuale, nei
confronti di 25 pazienti psichiatrici che
erano ricoverati nella struttura sociosani-
taria Don Uva; il giudice per le indagini
preliminari descrive uno scenario agghiac-
ciante. Sappiamo che la disabilità psichia-
trica presenta un tipo di complessità per
cui magari la persona non riesce a denun-
ciare e a raccontare quello che le accade.
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Sicuramente da questo punto di vista bi-
sogna pensare a delle misure che possano
garantire maggiormente la tutela della di-
sabilità psichiatrica, perché, come dicevo,
presenta delle peculiarità che la rendono
più delicata sotto certi aspetti.

Chiaramente abbiamo anche tanti altri
temi, abbiamo il Dopo di noi, la legge
delega sulla disabilità; ho ascoltato le sue
linee programmatiche, quindi aspettiamo
di poter visionare il lavoro e auspichiamo
anche una collaborazione che, come dicevo
prima, deve essere la più ampia possibile.

ARIANNA LAZZARINI. Saluto e ringra-
zio anch’io a nome del gruppo il Ministro
Alessandra Locatelli per l’intervento ap-
pena fatto sulle linee programmatiche, che
ho e abbiamo trovato assolutamente pun-
tuale e completo. L’auspicio del gruppo è
che si possa avviare sui temi relativi alla
disabilità un percorso di dialogo, uno scam-
bio proficuo a tutti i livelli istituzionali,
superando anche le divisioni politiche che
in questa materia trasversale non hanno
ragione di esistere. C’è bisogno di fare gioco
di squadra e di lavorare tutti affinché nel
corso di questa legislatura si possano dare
alle persone con disabilità risposte con-
crete, andando a intervenire su tutti i temi
trattati nelle linee programmatiche.

A tal proposito non possiamo che con-
dividere i riferimenti operati dal Ministro
alla necessità di portare rapidamente a
compimento il percorso di attuazione della
legge delega in materia di disabilità. Una
legge che rappresenta una priorità non solo
perché è prevista dal PNRR, ma soprattutto
per la portata innovativa delle riforme in
programma, a partire da quelle riguardanti
l’accertamento della condizione di disabi-
lità, la valutazione di base, la successiva
valutazione multidimensionale e funzio-
nale alla definizione del progetto di vita e
del budget di progetto.

Faccio un breve accenno anche alla ne-
cessità di collocare nell’ambito di un qua-
dro giuridico di riferimento la figura del
caregiver familiare, anche per noi un tema
naturalmente molto caro, ad oggi solo de-
finita dalla normativa nazionale. Sappiamo
che è un tema complesso che coinvolge le
competenze di più dicasteri, ma le dichia-

razioni del Ministro ci fanno ben sperare e
vanno sicuramente nella direzione giusta.
Dobbiamo creare un impianto normativo
in grado di sostenere i caregiver familiari
non solo nello svolgimento del loro ruolo di
cura e assistenza, dobbiamo dar loro le
giuste tutele consapevoli dei sacrifici delle
rinunce quotidiane che queste persone, que-
sti angeli, fanno per la cura dei propri
familiari. Nel corso della precedente legi-
slatura non si è purtroppo arrivati a un
punto di sintesi, anche – bisogna dirlo – se
un gran lavoro era stato iniziato dall’allora
Ministra Stefani, ma le associazioni inter-
venute hanno dato contributi importanti
che sono certa potranno trovare ascolto e
costituire la base di partenza di una ri-
forma molto attesa.

Bene anche i riferimenti ai temi dell’in-
clusione lavorativa e al Dopo di noi, segno
che c’è nell’azione di questo Governo la
volontà di promuovere un cambio di pro-
spettiva nelle politiche in materia di disa-
bilità. Dobbiamo ampliare il raggio di azione
e parlare non solo di assistenza ma anche
di promozione della persona con disabilità;
dobbiamo mettere le persone con disabilità
nella condizione di partecipare attivamente
alla vita sociale realizzando i propri desi-
deri e aspettative, in armonia con i principi
della Convenzione ONU richiamata dallo
stesso PNRR oltre che negli articoli della
legge delega, la n. 227 del 2021.

Mi pare quindi che la strada intrapresa
sia quella giusta, e faccio naturalmente al
Ministro, a nome del gruppo, i compli-
menti, oltre che i miei più sinceri auguri,
anche per i risultati conseguiti in questi
primi mesi di attività. Mi collego a quanto
detto dalla collega deputata mi ha prece-
duto. È vero, c’è un programma, abbiamo
sottoscritto un programma, ovviamente sono
passati pochissimi mesi e credo che questo
Governo già abbia dato delle risposte im-
portanti.

PRESIDENTE. Dovrebbe andare a con-
cludere.

ARIANNA LAZZARINI. Benissimo. Sa-
remo al suo fianco, caro Ministro.

Voglio solo fare un accenno di ringra-
ziamento per gli interventi di giustizia so-
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ciale sulle borse di studio per gli studenti
con disabilità, il Fondo per le periferie
inclusive e i 100 milioni di euro aggiuntivi
stanziati con il decreto "Aiuti-quater" per il
Terzo settore, RSA e strutture socioassi-
stenziali, che rappresentano misure impor-
tanti che in pochissimo tempo il Governo è
riuscito a mettere a segno nonostante il
contesto di grave difficoltà legato agli ec-
cezionali rincari del costo dell’energia.

ILENIA MALAVASI. Ringrazio anche io
la Ministra Locatelli; ho apprezzato la pre-
sentazione che ha fatto, che mi è sembrata
anche molto esaustiva, con tanti buoni pro-
positi, quindi spero che abbia le condizioni
per portarli avanti con il massimo impe-
gno. Su tutto quello che servirà per garan-
tire maggiori diritti, nell’inclusività, nel di-
ritto alla vita e nelle pari opportunità per le
persone con disabilità, saremo sicuramente
ben disponibili a lavorare, a discutere, a
interloquire e anche a dare il nostro con-
tributo nell’attuare le sue linee program-
matiche. Lo dico indipendentemente dal
fatto che stiamo all’opposizione ma, come
diceva la collega che mi ha preceduto, su
questi temi crediamo che ci sia bisogno di
lavorare in modo trasversale, come ab-
biamo fatto e faremo anche oggi, imma-
gino, su altri temi in Aula.

Auguro che lei abbia la forza per farsi
dare anche le risorse che le serviranno per
attuare quello che ci ha detto, visto che ha
parlato di concretezza necessaria per dare
delle risposte alle famiglie. Nella legge di
bilancio ci saremmo aspettati qualcosa di
più, dato che non abbiamo visto aumenti
rispetto a quello che già era previsto nei
fondi per le politiche sociali: mi riferisco
alla legge n. 328 del 2000, al Fondo per la
non autosufficienza, al Fondo per i caregi-
ver, che immagino a lei stia molto a cuore,
al Fondo per il diritto dei lavori disabili, al
Fondo per Dopo di noi. Abbiamo visto che
Corte dei conti ha richiamato l’attenzione
rispetto al controllo di questi Fondi che
sono stati utilizzati da alcune regioni; c’è
bisogno sicuramente di un maggior con-
trollo e di una maggior rendicontazione ma
anche di intervenire e di lavorare sui LEPS,
come lei ha anche anticipato, per garantire
non, ovviamente, delle differenze tra re-

gioni ma le stesse opportunità a tutte le
persone.

Sono stata un’amministratrice locale,
come molti qui presenti, e devo dire che è
vero che la scuola ha bisogno di attenzione
ma tutto quello che c’è fuori dalla scuola
ne ha molto più bisogno. Perché quello di
cui i ragazzi, gli adulti, gli anziani hanno
bisogno è il vivere la vita, quindi avere
servizi, avere supporti, avere la possibilità
di lavorare, di muoversi, di vivere social-
mente in mezzo alle altre persone. E su
questo c’è veramente molto da fare.

Quindi noi auspichiamo che ci sia at-
tenzione da parte sua sulla non autosuffi-
cienza, sull’importanza del riconoscere la
figura del caregiver, sull’importanza di con-
tinuare a investire su politiche per il Dopo
di noi, il « Durante noi », ma anche per il
diritto al lavoro dove c’è davvero tanto
bisogno e tanta discriminazione. Sono po-
chissime le persone che riusciamo ad ac-
compagnare al lavoro e sappiamo bene
quanto il lavoro sia importante per la di-
gnità delle persone.

Chiudo, perché voglio lasciare qualche
minuto al collega, con un tema che lei non
ha toccato, che riguarda il bisogno di edu-
cazione all’affettività delle persone con di-
sabilità. Perché nella sfera privata serve
anche, soprattutto se parliamo di residen-
zialità, accompagnare i ragazzi a un’edu-
cazione all’affettività che possa servire a
quella completezza di vita di cui tutte le
persone hanno diritto. Grazie e buon la-
voro.

SIMONA LOIZZO. Intanto grazie Presi-
dente, perché mi ha dato la possibilità di
fare a questo Ministro i miei personali
auguri di buon lavoro.

Sono un medico che lavora sulla disa-
bilità da oltre trent’anni. Lei ha parlato di
progetto DAMA; con il segretariato del Mi-
nistero della salute e la Conferenza Stato-
regioni noi siamo stati promotori di un
documento che rendeva il DAMA obbliga-
torio in tutti gli ospedali hub d’Italia.

Il DAMA come lei saprà è un percorso
privilegiato ospedaliero per pazienti disa-
bili e vorrei che vedesse ciò che è stato fatto
in Calabria, dove addirittura al call center
del DAMA lavora in formazione, affiancato
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da personale specializzato, personale con
disabilità; questa è la « magia » del DAMA.
Ricordiamoci sempre che senza il Terzo
settore anche la sanità fallisce; grazie a
cooperative di volontari noi abbiamo isti-
tuito uno dei più bei DAMA d’Italia e spero
che in questa legislatura, con il suo ap-
porto, il lavoro fatto con il segretariato del
Ministero della salute sia finalmente obbli-
gatorio per tutti gli ospedali hub, perché
nessuna famiglia con un disabile non col-
laborante che ricorre ai nostri pronto soc-
corso possa vivere le difficoltà atroci con-
nesse al fatto di non essere neanche ascol-
tati all’interno delle dinamiche mediche e
ospedaliere.

La ringrazio tanto, le auguro buon la-
voro e spero di incontrarla di nuovo presto.

LUANA ZANELLA, intervento da re-
moto. Cercherò di essere estremamente sin-
tetica. Anch’io volevo interrogare la Mini-
stra rispetto a quanto è stato rappresentato
da una delle colleghe che mi ha preceduta,
su quanto è accaduto a Foggia in una
struttura sociosanitaria, rispetto alla quale
ci sono 30 indagati e addirittura 15 arre-
stati. Penso soprattutto alle sofferenze e
alle violenze che portatori e portatrici di
disabilità grave in quanto malati psichia-
trici, hanno dovuto subire.

Credo che questo sia un campanello
d’allarme rispetto all’annoso e non risolto
problema, per coloro che sono affetti da
disabilità, che sono malati psichiatrici, re-
lativo all’assistenza sia sanitaria che socio-
sanitaria. Non va dimenticato questo aspetto.

Sulla questione dei caregiver nulla ri-
peto, perché è chiaro che parlare di disa-
bilità e di quest’altro aspetto che è con-
nesso e altrettanto cruciale, per quanto
riguarda la malattia psichiatrica è davvero
terrificante. Anche a fronte del fatto che, in
termini di attenzione da parte dell’opinione
pubblica rispetto ad anni fa, c’è meno con-
sapevolezza, meno attenzione, meno empa-
tia e vicinanza alle famiglie che la maggior
parte delle volte si sentono abbandonate. È
chiaro che il Ministero ha anche la grande
funzione e la grande responsabilità di in-
dirizzo e di condivisione con le regioni; il
problema della vita indipendente ovvia-
mente va concretizzato sia con politiche a

livello regionale che a livello di singola
città, quindi dei comuni.

Io credo che questo Ministero abbia
veramente un grande compito, non sol-
tanto nelle politiche sociali e sociosanitarie
ma anche proprio di civiltà. Perché servono
risposte ai bisogni, alle necessità, alle an-
gosce, alle aspettative di persone fragili, che
sappiamo che saranno sempre più nume-
rose visto che la popolazione invecchia in
modo progressivo. Credo che ci sia da parte
della Ministra e della struttura che dirige
una grande responsabilità ma anche una
grande opportunità per fare giustizia e far
fare un salto di civiltà al nostro Paese, che
di fronte a questi scandali, così come si
sono manifestati sulla stampa oggi, deve
assolutamente recuperare la consapevo-
lezza, la competenza e tutti gli strumenti
che sono già forse a nostra disposizione,
nonché le risorse indispensabili perché que-
sti strumenti siano effettivamente efficaci e
procurino sollievo e aiuto vero, sostegno, a
chi ne ha necessità.

PAOLO CIANI. Buongiorno Ministra. Mi
unisco rapidamente a fine seduta ad alcune
considerazioni, quindi non ripeterò tutte le
cose su cui sono d’accordo e su cui condi-
vidiamo anche l’analisi della Ministra; le ha
già ben esposte la collega Malavasi.

Mi permetterò di sottolineare alcune
cose che ho sentito di meno e che mi
stanno molto a cuore. La prima riguarda
ciò che la Ministra ha detto sulla centralità
della persona. Credo, Ministra, che sia uno
dei punti su cui noi dobbiamo far partico-
larmente leva e tocca una delle preoccu-
pazioni che ho che riguarda un tema cul-
turale rispetto alle persone con disabilità.

Noi viviamo in un Paese in cui il tema
della disabilità e delle persone con disabi-
lità è ancora largamente misconosciuto, è
largamente nascosto. Giustamente lei ha
parlato più volte della Convenzione delle
Nazioni Unite sui diritti delle persone con
disabilità, che pochissimi conoscono e che
noi dobbiamo diffondere a cominciare dalla
scuola. Noi apparteniamo alla prima gene-
razione che ha avuto in classe compagni
con disabilità e da bambini ci è sembrata la
cosa più normale del mondo, ma ciò an-

Camera dei Deputati — 13 — Audizione – 3

XIX LEGISLATURA — XII COMMISSIONE — SEDUTA DEL 24 GENNAIO 2023



cora non ha un pieno status nel nostro
Paese.

Vado rapidissimo. Lei ha toccato alcuni
punti, tra cui quello del lavoro. Purtroppo
segnalo ancora quanto il tema definito della
« riserva » sia ancora poco praticato, ci sono
ancora troppe aziende che preferiscono
pagare le multe piuttosto che assumere
persone con disabilità, e questo è scanda-
loso nonostante le multe siano state ina-
sprite, ma dobbiamo evidentemente fare
molto di più.

C’è un tema legato alla carenza di me-
dici legali, sia presso l’INAIL sia presso le
commissioni territoriali, per esempio per le
patenti. Come lei sa, le persone con disa-
bilità sono costrette a fare revisioni molto
frequenti: quando presso le commissioni
territoriali non c’è il medico competente
obblighiamo persone con disabilità a re-
carsi presso commissioni distanti dalle pro-
prie sedi di lavoro. Questi sono problemi
molto concreti.

Giustamente lei citava il progetto DAMA.
Qui a Roma, presso l’Ospedale San Camillo-
Forlanini c’è un progetto, il Progetto Tobia,
all’interno della rete Dama, che è bellis-
simo, che funziona molto bene, ma pur-
troppo questi programmi nell’intero nostro
Paese sono ancora troppo limitati, con tutte
le conseguenze, innanzitutto per le persone
con disabilità ma poi per tutti i nostri
sistemi.

È evidente che la sfida che noi abbiamo
di fronte è una sfida importantissima, an-
che per la cronicità che aumenta, anche
per la longevità della nostra popolazione
che aumenta, e quindi avremo più persone
con disabilità. Ma è evidente che nessuno
di noi è la propria patologia o la propria
disabilità, ma è innanzitutto un essere
umano.

Le cito le ultime due parole, su cui però
veramente mi piacerà ritornare con lei a
riflettere. Non ho sentito parlare degli am-
ministratori di sostegno, che sono un tema
molto delicato perché troppe persone con
disabilità che meritano una tutela sono
affidate a persone con pochi scrupoli, che
sicuramente non li amano e spesso non li
trattano come dovrebbero.

L’ultimissimo tema è quello della deisti-
tuzionalizzazione; secondo me è una grande
sfida. Giustamente abbiamo parlato dei ca-
regiver familiari, altro tema che mi sta
molto a cuore. Io li definisco degli eroi,
anche per quella che è la mia cultura, e
penso che sono degli interpreti che contra-
stano la cultura dello scarto di cui parla
Papa Francesco. Ma troppe persone ancora
sono in istituto o finiscono in istituto per-
ché non riescono ad avere cure domiciliari
all’altezza. Questa è una grande sfida che
in questa Commissione potremmo portare
avanti con più forza.

DAVIDE FARAONE, intervento da re-
moto. Intanto ringrazio il Ministro per la
relazione svolta, che naturalmente non può
che essere una relazione dove è stata trac-
ciata l’agenda, più che le modalità attra-
verso le quali si vogliono ottenere gli obiet-
tivi che sono stati annunciati.

Vorrei fare un breve intervento per in-
vece entrare nel merito di come si passi
dall’agenda alle proposte concrete, perché
poi dire « caregiver », dire « legge sul Dopo
di noi », dire « sostegno nelle scuole », « in-
clusione lavorativa », senza poi material-
mente indicare come ottenere quei risultati
rischia di essere assolutamente insuffi-
ciente; credo che siamo invece nella fase in
cui bisogna concretizzare un po' di cose. Lo
dico sapendo e avendo la consapevolezza
naturalmente, Ministro, che il suo Mini-
stero crea grandissime aspettative perché il
tema è molto forte, però su molti dei temi
che abbiamo trattato tantissime compe-
tenze non sono sue, per cui occorre una
relazione con altri suoi colleghi Ministri e
poi anche con alcune istituzioni diverse da
quelle statali, quindi le regioni e i comuni.
Per cui la grande aspettativa che lei crea
poi a volte può essere mortificata da com-
petenze che non sono sue.

Mi sono perso parte della sua relazione,
non so se lei l’ha accennato, ma c’è stata la
Corte dei conti che ha fatto un lavoro
molto buono da cui partire per capire che
cosa non va. Sapere che una legge che
prevedeva una platea potenziale di 100/150
mila persone ha avuto invece una platea
reale di circa 8.500 persone è un numero
che mi allarma. Parlo del tema della pro-
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mozione e delle agevolazioni fiscali previste
nella legge sul Dopo di noi, che va affron-
tato innanzitutto col Presidente del consi-
glio Meloni, perché questa è una compe-
tenza affidata a Palazzo Chigi. Poi c’è la
problematica delle regioni, che per que-
stioni di rendicontazioni, per differenti fun-
zionamenti dei sistemi sociali e sanitari,
non stanno agendo allo stesso modo; in
alcune regioni la legge funziona e in altre
no. Credo che il suo Ministero debba svol-
gere una funzione di coordinamento fra
tutti gli attori protagonisti della legge sul
Dopo di noi perché è uno strumento ecce-
zionale ma che ad oggi non è stato utiliz-
zato al meglio.

Legge sull’autismo, Ministro. Sono state
distribuite le risorse previste dalla legge
che approvammo qualche anno fa, il pro-
blema è che però se non c’è un’attenzione
sulle linee guida, e quindi se non c’è un
monitoraggio di come queste risorse ven-
gono spese, si rischia che ogni regione vada
per i fatti suoi e che quelle risorse non
siano spese per il meglio. Oltre al fatto che
frammentare la distribuzione di quelle ri-
sorse senza dotare l’Istituto superiore di
sanità di risorse sufficienti per la ricerca
credo che possa avere dei limiti. Quindi
riuscire a distribuire risorse alle regioni ma
garantire all’Istituto superiore di conti-
nuare i progetti di ricerca credo che sia
assolutamente fondamentale.

La questione del sostegno a scuola. Credo
che sia indispensabile avviare immediata-
mente un tavolo fra il Ministero dell’uni-
versità, il suo Ministero e il Ministero del-
l’istruzione per garantire una formazione
specialistica agli insegnanti per il sostegno.
Le disabilità non sono tutte uguali, bisogna
formare insegnanti di sostegno sulle singole
disabilità. Ad oggi c’è soltanto un insegna-
mento sommario sulle disabilità ma non
specifico. Questo è un percorso che era
stato avviato, poi è stato interrotto perché
alcuni sindacati contrastarono la specializ-
zazione sul sostegno; io credo che vada
ripreso perché altrimenti si rischia di non
essere efficaci per i ragazzi che vogliono
apprendere a scuola e non si dotano gli
insegnanti di sostegno degli strumenti ne-

cessari per poterlo fare. Quindi questo credo
che sia un tavolo urgente.

C’è il tema del caregiver che avete trat-
tato, io lo riprendo celermente dicendovi
che se non si stabilisce la platea di chi è
caregiver effettivamente noi rischiamo sem-
pre di girare a vuoto. Per cui il tema è:
individuiamo chi sono i caregiver e stabi-
liamo quante risorse economiche, che de-
vono essere ingenti, Ministro. Il problema
non è mettere qualcosa tanto per dire che
c’è quella figura e che è finanziata; per far
funzionare veramente questo strumento e
consentire alle persone di scegliere di as-
sistere le persone con disabilità, i propri
cari, smettendo anche di lavorare se è il
caso, bisogna investire. Quindi non serve
semplicemente dire metto risorse, ma bi-
sogna stabilire la platea e quanto si destina.

Da ultimo, l’inclusione lavorativa. Credo
che al di là delle multe questo tema lo
risolviamo con le agevolazioni fiscali. Noi
dobbiamo garantire zero tasse, o comun-
que una riduzione drastica delle tasse, per
chi assume persone con disabilità. Lo ab-
biamo sperimentato con la norma appro-
vata nella passata legislatura per le persone
con autismo e sta funzionando. Le aziende,
vista la decontribuzione su quel tipo disa-
bilità, stanno assumendo; ci sono tante
esperienze di aziende, PizzAut ad esempio,
che stanno sfruttando quello strumento di
defiscalizzazione che abbiamo garantito agli
imprenditori. Io allargherei la platea, basta
semplicemente ampliare quel provvedi-
mento che abbiamo previsto sull’autismo a
tutte le disabilità, proviamolo. Io sono con-
vinto che, al di là delle multe, se agevo-
liamo diamo strumenti maggiori agli im-
prenditori.

Chiudo dicendo che naturalmente c’è
massima disponibilità da parte del nostro
gruppo nel dare una mano, perché credo
che su questo ambito in questi cinque anni
si possa fare tanto.

PRESIDENTE. Credo che il dibattito
abbia messo in risalto una serie di que-
stioni, anche su alcune cose che non sono
prettamente di competenza del Ministro
Locatelli, però nella trasversalità della de-
lega credo che possa comunque occupar-
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sene anche in rapporto con gli altri colleghi
Ministri.

Prima di darle la parola per la replica,
lei ha citato nella sua relazione il tema
dello sport. È chiaro che noi abbiamo una
forte presenza nello sport per i disabili
fisici, credo che dobbiamo invece ancora
crescere sulla parte della disabilità men-
tale, perché le attività che si svolgono in
questo settore comunque dimostrano che è
un meccanismo forte di inclusione, di in-
tegrazione e anche di crescita delle per-
sone, che appunto attraverso lo sport tro-
vano una serie di opportunità importanti di
apertura alla vita in generale.

Quindi, anche qui, è un tema assoluta-
mente trasversale, perché è giusto che non
sia considerato soltanto come una catego-
ria di disabilità, quindi penso che con il
Ministro Abodi potrà lavorare insieme per
potenziare anche questa parte del settore.

Le do la parola per la replica agli in-
terventi dei colleghi.

ALESSANDRA LOCATELLI, Ministro per
le disabilità. Grazie presidente. Mi fa pia-
cere ritrovare in questa Commissione lo
spirito di collaborazione, davvero trasver-
sale al di là delle posizioni politiche, su
temi così importanti, per ognuno di noi –
mi piace dire –, e sui quali appunto dob-
biamo mettere un po' da parte l’apparte-
nenza per dare delle risposte concrete. Que-
sta è la grande sfida, il grande sforzo, ma
io ricordo, anche quando sedevo dall’altra
parte, che in questa Commissione era par-
ticolarmente possibile. Quindi i ragiona-
menti che voi intendete fare anche in fu-
turo, il fatto di collaborare anche nell’iter
parlamentare, mi vedono assolutamente
d’accordo e cercherò di portarlo all’atten-
zione dei colleghi e del Presidente del con-
siglio, che ha già intenzione di adottare una
modalità di programmazione che permetta
veramente di andare nella direzione di
contribuire insieme a costruire delle rispo-
ste adeguate ai bisogni dei cittadini.

Parto dall’inizio perché mi sono presa
alcuni appunti, poi magari in qualche caso
mi ripeterò; alcune cose magari saranno
più scontate.

L’onorevole Maddalena Morgante ha toc-
cato il tema del sostegno, citando anche la

relazione di Istat. Mi piace sottolineare che
quando parlo di trasversalità della mia
delega è chiaro che il mio compito è pro-
prio quello di coordinare gli interventi e
relazionarmi con gli altri Ministeri, affin-
ché ci sia un vero monitoraggio dal punto
di vista del mondo della disabilità, di quello
che io rappresento per il Governo rispetto
a questo tema.

Il Ministro Valditara per esempio ha già
proceduto a istituire un tavolo su questo
tema per portare all’attenzione del Go-
verno il prima possibile una riforma del
sistema del sostegno, che tenga conto di
tutti questi punti, in particolare della con-
tinuità, dell’adeguatezza degli insegnanti.
Sono temi purtroppo che sentiamo trasci-
narsi da tantissimi anni e che coi bisogni
crescenti sono anche peggiorati nei numeri
e nelle condizioni.

Mi auguro che da questo tavolo di con-
fronto possa uscire veramente una riforma,
un adeguamento a quelli che sono i bisogni
delle tante famiglie, dei ragazzi, ai quali va
anche offerto un servizio che sia di qualità
e non condizionato dal fatto che qualcuno
degli insegnanti ha bisogno di spostarsi sul
territorio e quindi di avere un punteggio
adeguato per poi andare ad insegnare altre
materie. Noi abbiamo bisogno che i nostri
bambini con disabilità ricevano adeguato
sostegno dal punto di vista anche umano,
affettivo e da chi è in grado di interpretare
i bisogni educativi conciliandoli con la di-
dattica scolastica. Quindi questo è il grande
sforzo e sono sicura che andremo nella
direzione giusta.

Poi abbiamo il tema delle barriere ar-
chitettoniche: l’onorevole Morgante, diceva
che nelle scuole c’è anche questo problema
strutturale. Accanto al sostegno, ai servizi
educativi per l’autonomia e la comunica-
zione, c’è anche il tema dell’adeguamento
dei plessi scolastici. Da questo punto di
vista alcune risorse del PNRR hanno po-
tuto indirizzarsi ai territori in questa dire-
zione, però sicuramente c’è un monitorag-
gio e un’attenzione che va posta anche ai
limiti strutturali. Da questo punto di vista
anche gli stessi enti locali, ai diversi livelli
istituzionali, possono svolgere un monito-
raggio anche capillare.
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L’onorevole Di Lauro ha parlato del
tema dei caregiver; mi preme dire che si-
curamente questo è un tema importante e
che laddove ci sarà questo provvedimento
governativo è giusto che sia condiviso con
tutti e deve rispondere ai bisogni. Mi piace
anche raccogliere questo stimolo a tenere
in considerazione questa parte di caregiver
molto giovani, che dedicano parte della
loro vita, in particolare sacrificando anche
lo studio e una crescita personale che in
quella fascia d’età è indispensabile per poi
ottenere risultati nella vita, nell’inclusione
formativa e lavorativa. Quindi sicuramente
questo è uno spunto molto interessante che
mi sento di portare anche all’attenzione
degli altri colleghi.

Quello dei lavoratori fragili è un tema
molto importante e molto complesso che è
stato oggetto di diversi interventi normativi
in questi ultimi anni, soprattutto legati al
Covid. Credo che forse adesso ci sia bisogno
di trovare una stabilizzazione, che non si
operi più attraverso una proroga ma ma-
gari con una legge apposita che li veda
protagonisti rispetto alle loro esigenze e a
tutte le necessità che loro hanno bisogno di
portare all’attenzione, quindi non solo in
modo precario ma in modo stabile e con-
diviso.

Il suo è stato uno dei primi interventi
nei quali si è parlato del caso dei maltrat-
tamenti, in questo caso di quelli avvenuti in
Puglia e, con il monitoraggio delle Forze
dell’ordine, venuti all’attenzione in questi
giorni. Purtroppo sono tanti i casi che
emergono dalla cronaca. Proprio ieri mi
trovavo a Pisa dove anche negli anni passati
c’è stata una situazione di questo tipo; a
volte si tratta di persone con disabilità
intellettiva, in questo caso erano persone
con un disturbo psichiatrico. Diciamo che
sono temi che riguardano sicuramente l’at-
tività di monitoraggio delle stesse strutture,
che devono essere luoghi sicuri e dove le
persone si devono sentire amate, comprese
e sostenute. Dall’altra parte c’è anche un
tema di responsabilità penale di chi assume
comportamenti di questo tipo e quindi ov-
viamente all’esito dei percorsi giudiziari
saranno emesse le condanne per i fatti che
dovessero essere riscontrati.

Visto che si arriva a individuare questi
casi attraverso le operazioni delle Forze
dell’ordine, il posizionamento di teleca-
mere e le intercettazioni, a mio avviso se
potesse esserci una videosorveglianza pre-
ventiva, come forma anche di deterrenza,
anche solo per evitare che possano a volte
succedere casi di questo tipo, credo che
vada seguita questa strada, anche per sco-
raggiare un comportamento sbagliato; que-
sto secondo me potrebbe essere un passag-
gio in più.

Ringrazio anche l’onorevole Lazzarini
che ha toccato un po' tutti i punti che
erano all’interno delle mie linee program-
matiche, richiamando anche l’inclusione la-
vorativa e il Dopo di noi. Credo che la
dignità di una persona, la possibilità di
poter avere una vita partecipata nelle no-
stre comunità debba andare di pari passo
con la dimensione abitativa e quella for-
mativa e lavorativa, perché questo concorre
a rendere la persona davvero più autonoma
e indipendente con le diverse competenze,
qualità e talenti che ognuno può avere.

Quindi, i percorsi all’interno delle pos-
sibili riforme, per esempio della legge n. 68
per l’inclusione lavorativa – e qua rispondo
a qualche altro onorevole che nel corso del
suo intervento l’ha citato –, devono rispon-
dere alle diverse esigenze del settore. Sicu-
ramente con la defiscalizzazione, ma io
credo anche alla valorizzazione di quei
percorsi innovativi (prima l’onorevole Fa-
raone ha citato PizzAut, ma ce ne sono
tantissimi) che in questi anni hanno rea-
lizzato percorsi di inclusione lavorativa con
contratto a tempo indeterminato, arran-
giandosi come hanno potuto ma garan-
tendo a uno, a dieci o a tanti ragazzi di
poter accedere al mondo del lavoro. Se
all’interno di questa norma noi riuscissimo
a tener conto anche di queste esperienze
potremmo ottenere lo stesso obiettivo su
più versanti, e cioè più persone che rie-
scono ad accedere. Naturalmente tenendo
conto anche della parte formativa, perché
questa deve essere una parte strettamente
correlata, e dell’accompagnamento al mondo
del lavoro, perché laddove ci sono delle
aziende che invece di pagare la multa sono
disposte ad assumere la persona con disa-
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bilità, qualche volta il fallimento è deter-
minato dal fatto che non possiamo cata-
pultare una persona con disabilità da sola,
magari in un ambiente di lavoro partico-
lare. Quindi anche il tema dell’accompa-
gnamento potrebbe essere oggetto di di-
scussione sul tavolo dell’eventuale riforma
della legge n. 68.

Così come di quella del Dopo di noi,
perché abbiamo bisogno rispetto a questa
legge, che è stata straordinaria e innovativa
nel 2016 – questo me lo chiedono un po'
tutte le famiglie quando visito i territori, e
sicuramente le avete incontrate anche voi –
di ampliare un po' le maglie dei requisiti
d’accesso, quindi a seconda della gravità,
dando la possibilità anche di sostenere per-
corsi sperimentali, magari che riguardano
le persone con disturbi dello spettro auti-
stico, oppure occasioni di sollievo. Perché
tante famiglie dicono « mio figlio è ancora
giovane, io lo posso curare in casa, ma per
me il Durante di noi è rappresentato dalla
possibilità ogni tanto di poter avere una
dimensione di sollievo condivisa ». È vero
che nella legge si parla di palestre di vita,
ma è vero anche che non tutti hanno com-
preso e capito fino in fondo l’efficacia e la
portata di questa norma.

Mi piace sottolineare che quando la
Corte dei conti dice che sono solo 8 mila
progetti si tratta di 8 mila persone – a
parte che sono probabilmente un po' di più
e non tutti sono noti, perché altri progetti
sono nati da quell’idea e si sono « arran-
giati » senza magari usufruire delle agevo-
lazioni della legge – però si tratta di 8 mila
progetti che prima non c’erano. Abbiamo il
dovere di capire come migliorare questa
norma e come comprenderla, soprattutto
insieme ai livelli territoriali, per garantire,
attraverso il progetto di vita, che è poi lo
strumento base per poterla attuare, di dare
risposte sempre in numero crescente. Poi
c’è effettivamente un problema di rendi-
contazione che io mi auguro di capire me-
glio e di superare.

L’onorevole Malavasi ha richiamato il
tema delle risorse – anche giustamente –,
dell’utilizzo delle risorse per il Dopo di noi
– ne abbiamo parlato adesso –, della non
autosufficienza, dei LEPS. Ecco, sicura-

mente in questa legge di bilancio non ab-
biamo potuto ampliare la portata di tanti
fondi che in realtà concretamente lo me-
riterebbero, ma che neanche negli anni
scorsi in realtà sono stati tutti aumentati.
Questo perché è oggettivo che questa legge
di bilancio ha dato soprattutto una prece-
denza ad aiutare le fasce più deboli e le
famiglie dal punto di vista dei rincari, met-
tendo a disposizione risorse per evitare,
appunto, il tracollo delle famiglie stesse. Ci
sono stati però alcuni provvedimenti come
quello per le borse di studio, come quello
sulla stabilizzazione della maggiorazione
dell’assegno unico per il figlio con disabi-
lità, come quello del Fondo delle periferie
inclusive, che sono stati proprio specifici
per questo settore.

Quindi poi mi piace anche toccare il
tema dei LEP e dei LEPS, perché è impor-
tante; anche questo ha una valenza e una
portata davvero rilevante per quello che è
il momento storico che stiamo vivendo. Il
tavolo dei LEPS, che verrà istituito per
adempiere alla piena attuazione della legge
delega, e quindi con un decreto specifico,
andrà a individuare quelle linee guida e
quei livelli di prestazioni sociali, che sono
indispensabili per garantire a tutte le per-
sone su tutto il territorio, un eguale trat-
tamento e un’eguale dignità. Quindi io credo
che questo si vada a completare in maniera
molto importante con quella cabina di re-
gia attuata anche dal Ministro Calderoli,
che con i livelli regionali discuterà le ma-
terie per i LEP.

Sicuramente anche il tema della affet-
tività che ha citato l’onorevole Malavasi è
importante per garantire quell’unicità alla
persona rispetto al tema sanitario, socio-
sanitario, sociale e io aggiungo appunto
relazionale.

La onorevole Loizzo ha sollevato, ri-
spetto alle linee che ho presentato, il tema
dei DAMA. È un tema che mi sta molto a
cuore. Lei ha parlato dell’esperienza in
Calabria, ce ne sono molte altre; un po'
troppo a macchia di leopardo, mi piace-
rebbe che fossero delle linee guida che
potessero in qualche modo rendere tutto il
territorio in grado di dare cure, supporto e
accoglienza avanzata nelle nostre strutture
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sanitarie e sociosanitarie. Questo in parti-
colare per i ragazzi con disturbi dello spet-
tro autistico, con disabilità intellettiva, ma
è davvero un modello che può diventare
anche un investimento in termini anche di
tempi di attesa, di risposta, per evitare
anche ricoveri che non sono necessari ma
che talvolta le famiglie, non sapendo in che
modo comportarsi, si trovano costretti ad
effettuare. Quindi un percorso sicuramente
molto importante, un’esperienza che in Ita-
lia si è diffusa a macchia di leopardo ma
che è unica in Europa e che voglio portare
all’attenzione a livello internazionale.

L’onorevole Zanella ha toccato appunto
il caso di Foggia, sul quale mi sono soffer-
mata poco fa. Mi piace dire, parlando di
dignità, che è una delle parole che ha usato,
dignità della vita, che noi dobbiamo fare di
tutto perché la dignità della vita delle per-
sone con disabilità e fragilità sia riscon-
trata, sia che vivano in famiglia, sia che
decidano di fare un percorso di vita indi-
pendente, sia che vivano in una struttura.
Dobbiamo fare di tutto perché il diritto di
scegliere, di poter manifestare le proprie
preferenze sia rispettato, qualsiasi dire-
zione loro scelgano di seguire.

Certamente il tema della destituziona-
lizzazione è centrale in questi ultimi anni.
Credo che da questo punto di vista la
necessità di avere delle strutture o delle
unità d’offerta che rispondano ai diversi
bisogni è implicita e serve un rafforza-
mento delle reti territoriali, di presa in
carico e di cura, con la centralità della
persona attraverso il progetto di vita. Posso
curare la persona a domicilio, posso avere
la possibilità di usufruire per esempio delle
misure B1, B2 per la non autosufficienza,
mettendo insieme altre risorse del territo-
rio di tipo sociosanitario, sanitario, magari
anche educative, però serve un progetto di
vita strutturato e concreto che garantisca
un pieno sostegno anche dal punto di vista
dei servizi alla famiglia; se non c’è quello
non riusciamo ovviamente ad andare in
questa direzione.

L’onorevole Ciani ha parlato della cen-
tralità della persona, del Progetto Tobia,
che in realtà proprio in questi giorni volevo
andare a visitare e spero di poterlo fare il

prima possibile e di poter cogliere anche
qualche spunto interessante che potrà ser-
virci anche per le linee guida.

C’è una carenza di medici non solo
legali, ahimè, ma diffusa anche ad altre
figure professionali. Non ne abbiamo par-
lato, però sempre per realizzare la cura nel
contesto anche domiciliare, quindi non solo
delle strutture o nel contesto ospedaliero,
questo è un tema importante. Giustamente
l’onorevole Ciani faceva riferimento al tema
dei medici legali per la patente, ed è un
tema che mi è stato anche sollevato da
alcune associazioni che si occupano di que-
sto tema specifico, e ne possiamo anche
riparlare.

Quanto agli amministratori di sostegno,
essi svolgono un ruolo di responsabilità
non sempre magari affidato effettivamente
a chi vuole bene, diciamo così, alla persona,
però io spero sempre che invece sia così e
che la scelta del giudice ricada sempre sulle
persone giuste. C’è una riflessione da fare
sicuramente anche su questo tema.

L’onorevole Faraone ha toccato un po'
tutti i temi che ho approfondito adesso
nella mia replica e ne ha citato uno che
non ho ancora toccato, ed è la legge sul-
l’autismo. Sicuramente serve mettere in-
sieme le forze, torniamo a quello che ho
detto all’inizio: trasversalità non sta solo
sulla carta della mia delega, sta proprio nel
fatto di volermi e dovermi confrontare coi
colleghi della sanità, delle politiche sociali,
dello sport, della scuola, per essere pre-
sente con quelle che sono le indicazioni
anche che raccolgo dal punto di vista delle
associazioni, delle famiglie e dall’espe-
rienza, insomma, che il mio Ministero ri-
esce a recuperare, per portarle al servizio
anche degli altri Ministeri e dare delle
risposte concrete.

Quando parliamo di platea dei caregiver,
come ho detto nella presentazione delle
mie linee programmatiche noi dobbiamo
una risposta ai caregiver familiari non per-
ché ce lo chiede l’ONU, ma perché sono
sette anni che si avvicendano tra Camera e
Senato proposte di legge che mai vengono
concluse – vedo l’onorevole Girelli che in
Lombardia con me ha fatto questa batta-
glia. In qualche regione siamo riusciti a
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ottenere un riconoscimento con una defi-
nizione della platea. Ecco, non bisogna
avere timore; bisogna adesso trovare una
base comune che possa andare incontro
alle esigenze delle diverse associazioni fa-
miliari e dare però una risposta concreta.
Se aspettiamo ancora troppo, veramente
mettiamo ancora più in crisi un sistema,
cioè quello della rete familiare che è già in
grande difficoltà. Quindi io mi auguro che,
anche nel dibattito parlamentare, la defi-
nizione per il riconoscimento possa essere
un aspetto condiviso e che ci porti a dare
una risposta veloce ed efficace, soprattutto
in termini di tutele e naturalmente di mi-
sure che dobbiamo poi mettere a disposi-
zione delle persone. Perché va bene la
definizione che ci serve a identificare la
platea, ma poi ci serve anche dare questo
tipo di risposte concrete.

Per chiudere e per non dilungarmi; il
tema dello sport è importantissimo. Ab-
biamo le Paralimpiadi, c’è il Comitato pa-
ralimpico, ci sono i mondiali Special Olym-
pics, che mi sta ricordando ora il presi-
dente Ciocchetti, tema che mi sono appun-
tata perché con il Ministro Abodi, che è
molto attento al tema della disabilità, ci
incontreremo presto per discutere proprio
di queste misure a sostegno dello sport
inclusivo. Ovviamente dal punto di vista

agonistico ci dà grande soddisfazione per il
nostro Paese e ce l’hanno dimostrato in
tantissime occasioni, ma anche dal punto
di vista del benessere della salute quoti-
diana è un tema che sicuramente è centrale
nei percorsi di crescita dei nostri bambini,
ragazzi, in particolare, ma anche adulti,
con disabilità. Però oserei dire che è un
campo che non è mio ma di tutti.

Grazie anche per i tanti spunti, che io
mi porto volentieri al Ministero per ragio-
narci, e spero presto di rincontrarvi.

PRESIDENTE. Grazie Ministro della sua
disponibilità, che ha dato credo a tutti i
colleghi della Commissione. Certamente il
tema è trasversale dal punto di vista poli-
tico e sociale, ho sentito anche il Presidente
che è molto interessato alla questione, quindi
sicuramente avremo altre occasioni al più
presto per confrontarci anche su questioni
specifiche che possano poi portare a delle
decisioni opportune.

Quindi ringrazio ancora il Ministro e
dichiaro conclusa l’audizione odierna.

La seduta termina alle 13.40.
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